
VEGLIA DI PREGHIERA 
ALLA VIGILIA DELLA FESTA DELL’ADESIONE 

  
 
 
  
Canto   APOSTOLI DI GIOIA (o un altro appropriato) 
 
Rit.  Apostoli di gioia 
 apostoli d’amore 
 cantiamo insieme alleluia! 
 Apriamo i nostri cuori 
 ad una vita nuova 
 tutti fratelli dell’umanità. 
 
Noi siamo il sorriso 
che porta la speranza 
a chi la pace non più ha. 
E se il futuro è incerto 
Tu ci terrai per mano 
cammineremo insieme a Te. Rit. 
 
Tu sei la vera luce 
che illumina la strada 
ai nostri passi stanchi ormai. 
Nel buio della notte 
Nel sogno di ogni uomo 
Per sempre in noi risplenderà. Rit. 
 
La festa dell’incontro 
è festa dell’amore 
trionfo della Tua bontà. 
Resta con noi Signore 
e non ci abbandonare 
vogliamo vivere con Te. Rit. 
 
 
P.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.  Amen 
 
P.  A tutti voi, eletti secondo la prescienza di Dio Padre, 
       mediante la santificazione dello Spirito, 
      per obbedire a Gesù Cristo 
       e per essere aspersi con il suo sangue, 
       grazia e pace in abbondanza. 
T.  E con il tuo spirito. 
 
L.  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
 che ci ha benedetto con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 In lui ci ha scelti, prima della creazione del mondo, 
    per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, 
 predestinandoci ad essere suoi figli adottivi 
 per opera di Gesù Cristo, 
 secondo il beneplacito della sua volontà. 
T. Benedetto il Signore, nostro Dio e nostro salvatore. 
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L. E questo a lode e gloria della sua grazia, 
 che ci ha dato nel suo Figlio diletto; 
 nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, 
 la remissione dei peccati 
 secondo la ricchezza della sua grazia. 
T. Benedetto il Signore, nostro Dio e nostro salvatore. 
 
L. Egli l’ha abbondantemente riversata su di noi 
 con ogni sapienza e intelligenza, 
 poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, 
 secondo quanto nella sua benevolenza 
 aveva in lui prestabilito 
 per realizzarlo nella pienezza dei tempi: 
 il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, 
 quelle del cielo come quelle della terra. 
T. Benedetto il Signore, nostro Dio e nostro salvatore. 
 
 
P. Sorelle e fratelli carissimi, nel mistero dell’acqua battesimale Dio ha voluto comunicarci la sua 

stessa vita. Invochiamo la benedizione del Signore su quest’acqua con la quale verremo aspersi per 
fare memoria viva del nostro Battesimo e per rinnovare l’impegno di sequela di Colui che è il Santo. 

 
 
(Preghiera in silenzio) 
 
 
P.  Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato l’acqua che purifica e dà vita. 
T. Gloria a te, o Signore! 
 
P. Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: hai versato dal tuo fianco sangue e acqua, perché 

dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa. 
T.  Gloria a te, o Signore! 
 
P.  Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano, perché noi 

tutti fossimo in te battezzati. 
T.  Gloria a te, o Signore! 
 
P.  Ravviva in noi, o Dio, nel segno di quest’acqua + benedetta il ricordo del nostro battesimo, perché, 

uniti ai fratelli nella fede, rispondiamo con gioia e perseveranza alla comune vocazione alla santità e 
siamo testimoni credibili del Vangelo. Per Cristo nostro Signore. 

T.  Amen. 
 
 
Durante l’aspersione si canta questo canto o un altro di invocazione allo Spirito 
 
SPIRITO DI DIO 
Spirito di Dio riempimi             Spirito di Dio battezzami 
Spirito di Dio consacrami        Vieni ad abitare dentro me! 
Spirito di Dio guariscimi           Spirito di Dio rinnovami 
Spirito di Dio consacrami         Vieni ad abitare dentro me! 
Spirito di Dio guariscimi        Spirito di Dio rinnovami 
Spirito di Dio consacrami      Vieni ad abitare dentro me! 
Spirito di Dio riempici       Spirito di Dio battezzaci 
Spirito di Dio consacraci    Vieni ad abitare dentro noi!      (2 v.) 
 
 (seduti) 
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L. DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO APOSTOLO 1Pt 1,13-21 
Fratelli dopo aver preparato la vostra mente all’azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia 
che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d’un 
tempo, quando eravate nell’ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche 
voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo. E se pregando 
chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con 
timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l’argento e 
l’oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, 
come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato gia prima della fondazione del mondo, 
ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l’ha risuscitato dai 
morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio. 
Parola di Dio             Rendiamo grazie a Dio 
 
 
SALMO 15 
Rit.  Chi salirà la montagna del Signore? 
 Chi ha mani innocenti e cuore puro 
Signore, chi abiterà nella tua tenda?  
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 
Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente, 
non dice calunnia con la lingua, 
non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulto al suo vicino.   
Rit. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
Anche se giura a suo danno, non cambia; 
presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre.   
Rit. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
Cantate al Signore un cantico nuovo, 
tutta la terra canti al Signore. 
Per  tutta la terra si è accesa una luce, 
uomini nuovi cantano in cor. 
Un cantico nuovo di gioia infinita, 
un canto d’amore a Dio fra noi. Alleluia. 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
 
 
D. DAL VANGELO SECONDO MATTEO Mt 28,16-20 
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, 
gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni 
potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
Parola del Signore         Lode a Te, o Cristo 
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DAL PROGETTO FORMATIVO “Perché Cristo sia formato in voi” 
Il carisma dell’AC è comunitario: non si vive isolatamente, ma insieme, in una testimonianza corale ed organica; per noi prende la 
forma dell’associazione. L’esperienza associativa costituisce una scuola di grande valore; essa richiede attenzioni e cura perché non 
scada in puro fatto organizzativo, ma conservi la carica umana e spirituale di incontro tra le persone, in una familiarità che tende alla 
comunione e in un coinvolgimento che tende alla corresponsabilità. La scelta democratica esprime questi orientamenti per costruire 
un’esperienza che nasca dal contributo di tutti e si avvalga della partecipazione di ciascun aderente. 
Il vivere insieme contribuisce ad elaborare in modo concreto il profilo spirituale ed ecclesiale del laico di AC e a far emergere la 
fisionomia definita della nostra esperienza associativa e formativa. Quell’identità associativa che è impossibile definire a partire dalle 
cose da fare, e che è difficile da descrivere in maniera astratta, emerge dall’esperienza. Essa è frutto del vivere aperto e creativo di un 
gruppo di persone che, avendo assunto insieme il carisma dell’AC, hanno scelto la comunicazione, lo scambio, il dialogo. Questo 
non solo arricchisce le singole persone, ma consente di elaborare una cultura associativa: atteggiamenti comuni di fronte alla realtà, 
sensibilità condivise, accenti che ritornano con insistenza nei pensieri e nello stile delle persone di AC. 
 
 
OMELIA – SILENZIO 
 
Ci si alza in piedi per l’accensione del cero pasquale, al quale accenderanno le candele i membri di Presidenza diocesana e/o 
parrocchiale e/o un rappresentante per ciascun settore, dell’ACR e dei Movimenti (Msac, Mlac e Mieac), mentre si canta 
 

IL SIGNORE È LA LUCE 
 
1. Il Signore è la luce che vince la notte 
 Rit. GLORIA! GLORIA! CANTIAMO AL SIGNORE! (2 volte) 

2. Il Signore è la vita che vince la morte 
 Rit. 
3. Il Signore è la grazia che vince il peccato 
 Rit. 
4. Il Signore è la gioia che vince l’angoscia 
 Rit. 
5. Il Signore è l’amore che regna in eterno. 
 Rit. 
6. Il Signore è salvezza di tutti i credenti. 
 Rit. 
7. Il Signore è la gloria di tutti gli eletti. 
 Rit. 
 
 
P.  Invochiamo i Santi e i Beati, che ci vengono proposti come figure esemplari di vita cristiana e che con 

la loro fraterna protezione ci accompagnano nel nostro cammino di fedeltà al Signore. 
 
L. Santa Maria, Madre di Dio      prega per noi 
 Santa Maria, Madre di Cristo e della Chiesa    prega per noi 
 Santa Maria, Regina dell’Azione Cattolica    prega per noi 
 San Giuseppe, sposo di Maria      prega per noi 
 Santi Pietro e Paolo       pregate per noi 
 San Benedetto        prega per noi 
 Santi Cirillo e Metodio       pregate per noi 
 Santa Brigida di Svezia       prega per noi 
 Santa Caterina da Siena       prega per noi 
 Santa Teresa Benedetta della Croce     prega  per noi 
 San Francesco d’Assisi       prega per noi 
 (Si aggiungano i santi e beati propri della diocesi) 
 San Riccardo Pampuri       prega per noi 
 San Giuseppe Moscati       prega per noi 
 Santa Gianna Beretta Molla      prega per noi 
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 Beato Pio IX        prega per noi 
 Beato Giovanni XXIII       prega per noi 

 Beata Antonia Mesina       prega per noi 
 Beata Pierina Morosini       prega per noi 
 Beato Piergiorgio Frassati      prega per noi 
 Beato Alberto Marvelli       prega per noi 
 Beati Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi    pregate per noi 
 Beata Pina Suriano       prega per noi 
 Beata Bruna Pellesi       prega per noi 
 Beato Mosè Tovini       prega per noi 
 Beata Gabriella dell’Unità      prega per noi 
 Beato Secondo Pollo       prega per noi 
 Beato Giuseppe Tovini       prega per noi 
 Santi e Beati dell’Azione Cattolica     pregate per noi 
 Sante e Santi tutti di Dio      pregate per noi 
 
P. Ogni nostra preghiera prende ispirazione e trova il suo compimento nella preghiera che Gesù ci ha 

insegnato e che ci è stata consegnata con il battesimo: 
 
 
Padre nostro... 
 
P.  Dio nostro Padre, 
 donaci di accogliere con cuore puro e docile 
 la parola di vita che ci ha rigenerati come tuoi figli; 
 perché diventiamo instancabili operatori della verità 
 e portiamo abbondanti frutti di amore fraterno. 
 Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
 
BENEDIZIONE 
 
 
CANTO FINALE (questo o un altro canto mariano)  
 

POPOLI TUTTI ACCLAMATE 
Mio Dio, Signore, nulla è pari a te. 
Ora e per sempre, voglio lodare 
il tuo grande amor per me. 
Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze, 
sempre io ti adorerò. 

Rit. Popoli tutti acclamate al Signore, 
 gloria e potenza cantiamo al Re, 
 mari e monti si prostrino a te, 
 al tuo nome, o Signore. 
 Canto di gioia per quello che fai, 
 per sempre Signore con te resterò, 
 non c’è promessa, non c’è fedeltà che in te. 
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SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
 

Proposta per la celebrazione eucaristica, durante la quale l’AC rinnova l’adesione e vengono  benedette le tessere 
 
 
 
MONIZIONE 
 
La storia di Dio con l’umanità è contrassegnata dal primato della grazia e della fedeltà di Dio alla sua promessa. Maria 
crede alla promessa di Dio e così diviene madre. Con Maria, l’immacolata, la piena di grazia possiamo percorrere una 
strada di santità e non più di peccato. Dopo 140 anni, anche oggi l’AC, attraverso l’adesione, ridice il suo “sì” alla sua 
specifica vocazione e rinnova l’impegno di missione e di testimonianza. 
Condividiamo questo gesto-impegno personale e associativo nella nostra comunità parrocchiale, in comunione con i 
nostri sacerdoti, con le sorelle ed i fratelli nella fede. Desideriamo vivere in tutte le situazioni umane da “cittadini 
degni” del Vangelo (Fil 1,27) e dare così forma cristiana alla vita quotidiana. 
 
 
 
PREGHIERA PENITENZIALE 
 
Signore Gesù, 
quando allo splendore della tua luce 
preferiamo le tenebre del nostro peccato: 
  abbi pietà di noi, 
 - Signore pietà. 
 
Cristo Signore generato nella fede 
e nel corpo da Maria di Nazaret, 
quando alla tua divina misericordia 
preferiamo il deserto dell’indifferenza 
e dell’odio che ci abitano: 
  abbi pietà di noi. 
 - Cristo pietà. 
 
Signore Gesù, 
quando come comunità cristiana 
non riconosciamo e valorizziamo 
la grazia e la dignità battesimale dei laici: 
  abbi pietà di noi, 
 - Signore pietà. 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
P. Sorelle e fratelli per intercessione di Maria, rivolgiamo nello Spirito che l’ha resa degna madre del suo 

Figlio Gesù, nostro salvatore, la nostra fiduciosa preghiera al Padre, fonte di ogni santità. 
T. Rendici cittadini degni del Vangelo 
-  Signore, tu hai scelto Maria come madre del Messia: 
 manifesta ancora la tua grazia e rinnova in noi i prodigi del tuo amore. Noi Ti preghiamo. 
 T. Rendici cittadini degni del Vangelo 
- Affidiamo a te Signore, nella memoria festosa di Maria da te benedetta, ogni donna ed ogni uomo 
 sulla terra perché siano avvolti, per sempre, nella tua benedizione e nella tua misericordia. Noi Ti 
 preghiamo. 
 T. Rendici cittadini degni del Vangelo 
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- Signore, ci hai dato in Maria l’immagine della tua Chiesa: 
 concedi ai cristiani di essere umili e gioiosi ascoltatori della tua Parola, consapevoli che nulla è 
 impossibile a Dio. Noi Ti preghiamo. 
 T. Rendici cittadini degni del Vangelo 

- Benedici e accompagna o Signore l’impegno nella chiesa e nella comunità civile dei laici di AC che 
 oggi rinnovano la loro adesione come famiglia associativa. 
 Noi Ti preghiamo. 
 T. Rendici cittadini degni del Vangelo 
 
 
Intenzioni libere 
 
P. La trasparenza luminosa di Maria, 
 donna umile e ubbidiente alla Parola, 
 guidi la tua Chiesa, o Dio, 
 a costruire segni di armonia, di bellezza, 
 di benedizione sulla terra, 
 in attesa del giorno in cui sarà compiuto il Regno, 
 Per i secoli eterni. 
T.  Amen. 
 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 
Con il pane, il vino ed altri doni collegati alla vita associativa nei vari settori dell’AC, si possono portare all’altare le 
tessere del nuovo anno associativo. 
è opportuno un breve commento nell’accompagnare i doni. 
 
 
PRIMA DELLA BENEDIZIONE 
 
Il presidente parrocchiale con il responsabile per l’ACR, i vicepresidenti per i giovani e gli adulti ed 
eventualmente i responsabili dei movimenti, davanti all’altare, presentano le tessere per la benedizione. 
Suggeriamo in questo momento la lettura di qualche passaggio significativo a scelta, del Manifesto dell’AC 
al Paese. 
Il testo integrale è opportuno distribuirlo all’uscita dalla Chiesa, richiedendo la firma di adesione al 
messaggio proposto. 
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FESTA DELL’ADESIONE CON BENEDIZIONE 
E CONSEGNA DELLE TESSERE 

 
(Fuori dalla Celebrazione Eucaristica. 
Traccia per un incontro di preghiera) 

 
 
 
 
CANTO 
 
 
Segno di croce e saluto iniziale 
 
 
PREGHIERA 
P. Trovino dimora nel nostro cuore 
 le tue parole, Signore Gesù, 
 e, per tua grazia, ognuno di noi 
 sia fedele al testamento che ci hai lasciato 
 di amarci gli uni gli altri 
 come tu ci hai amato, 
 come tu e il Padre vi amate 
 per tutti i secoli dei secoli 
T.  Amen. 
 
 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
Dalla Lettera ai Filippesi 1,21-2,4. 
 
Fratelli per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare 
con frutto, non so davvero che cosa debba scegliere. Sono messo alle strette infatti tra queste due cose: da 
una parte il desiderio di essere sciolto dal corpo per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; d'altra 
parte, è più necessario per voi che io rimanga nella carne. Per conto mio, sono convinto che resterò e 
continuerò a essere d'aiuto a voi tutti, per il progresso e la gioia della vostra fede, perché il vostro vanto nei 
miei riguardi cresca sempre più in Cristo, con la mia nuova venuta tra voi. 
Soltanto però comportatevi da cittadini degni del vangelo, perché nel caso che io venga e vi veda o che di 
lontano senta parlare di voi, sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete unanimi per la fede 
del vangelo, senza lasciarvi intimidire in nulla dagli avversari. Questo è per loro un presagio di perdizione, 
per voi invece di salvezza, e ciò da parte di Dio; perché a voi è stata concessa la grazia non solo di credere 
in Cristo; ma anche di soffrire per lui, sostenendo la stessa lotta che mi avete veduto sostenere e che ora 
sentite dire che io sostengo. 
Se c'è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto derivante dalla carità, se c'è qualche 
comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con 
l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di 
rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza 
cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri.Rendete piena la mia gioia con l’unione dei vostri 
spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, 
ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio 
interesse, ma anche quello degli altri. 
Parola di Dio             Rendiamo grazie a Dio 
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SALMO 119 (a cori alterni) 
 
Beato l'uomo di integra condotta, 
che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. 
 
Non commette ingiustizie, 
cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti 
perché siano osservati fedelmente. 
 
Siano diritte le mie vie, 
nel custodire i tuoi decreti. 
Allora non dovrò arrossire 
se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
 
Ti loderò con cuore sincero 
quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
Voglio osservare i tuoi decreti: 
non abbandonarmi mai. 
 
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco: 
non farmi deviare dai tuoi precetti. 
 
Conservo nel cuore le tue parole 
per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; 
mostrami il tuo volere. 
 
Con le mie labbra ho enumerato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia 
più che in ogni altro bene. 
 
Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; 
mai dimenticherò la tua parola. 
 
T. Gloria... 
 
 
PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

P. Uniti a Gesù, nello Spirito e illuminati dal suo insegnamento, rivolgiamoci a Dio con piena fiducia. 
T.  Rendici cittadini degni del Vangelo 

L. Il tuo popolo Signore è radunato nel nome della Trinità Santa, rendilo sempre più segno e 
 sacramento dell’intima unione con Te e dell’unità della famiglia umana. Noi Ti preghiamo. 
T. Rendici cittadini degni del Vangelo 
L. Signore, ci hai dato in Maria l’immagine della tua Chiesa: concedi ai cristiani di essere umili e 
 gioiosi ascoltatori della tua Parola, consapevoli che nulla è impossibile a Dio. Noi Ti preghiamo. 
T. Rendici cittadini degni del Vangelo 
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L. Affidiamo alle tue cure di Padre le nostre parrocchie ed il cammino associativo dei nostri gruppi di 
 AC. Accompagna nel loro impegno responsabile educatori ed animatori, che dedicano le loro energie 
 per la crescita umana, civile e spirituale di tutti. Noi Ti preghiamo. 
T. Rendici cittadini degni del Vangelo 

L. Benedici e accompagna, o Signore, l’impegno nella Chiesa e nella comunità civile dei laici di AC, 
 che oggi rinnovano la loro adesione come famiglia associativa. Noi Ti preghiamo. 
T. Rendici cittadini degni del Vangelo 
 
 
Intenzione libere 
 
P. Signore Dio, tu sei veramente un Padre per ognuno di noi: Tu non ci lasci soli; Tu ci chiami alla vita 
 e poi ci affidi gli uni agli altri. Tu ci sostieni con la tua parola, e i sacramenti e ci raggiungi 
 attraverso uomini e donne di buona volontà. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. 
T.  Amen. 
 
 
Presentazione delle tessere e lettura del messaggio dell’AC al Paese 
 
 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
 
P. Benedetto sei tu, Dio immenso e misterioso, 
 e dolce e discreto e umile e mite, 
 che ami tutto quanto le tue mani hanno creato. 
T. Benedetto dagli uomini e dagli angeli, 
 dal piccolo fiore e dalle immense montagne. 
 Dalle stelle senza numero e dal nostro pianeta. 
 
P. Benedetto sei tu. Gesù, chiamato Figlio di Dio 
 Dio vero da Dio vero, generato e non creato,  
 che ti sei fatto uomo nel grembo di Maria. 
T. Benedetto per il tuo Vangelo di pace, 
 per il pane spezzato e il vino condiviso 
 e per tutte le chiese che ora sono il tuo corpo. 
 
P. Benedetto sei tu Spirito che sei Signore e dai la vita, 
 che insieme al Padre e al Figlio sei adorato, 
 e hai parlato e parli per mezzo dei profeti. 
T. Benedetto sei tu, per la gioia intima di Dio, 
 e per la gioia con cui Dio ci colma, 
 e per la vita divina ora in eterno abita in noi. 
 
 
BENEDIZIONE CON L’ASPERSIONE DELLE TESSERE 
 
 
CANTO FINALE 


